
Ventiquattresima Settimana «Per Annum» - Settimana dal 14 al 21 settembre 2025 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

14 Domenica   8.00 S. GIUSEPPE A Suffr. di Trinca Colonel Piero e familiari - Per i Defunti di Cusini Francesco e Sala 
Domenica - Deff. fam. Rota Cecini 

Esaltazione della 
Santa Croce 

  9.00 Ravoledo Per la Comunità - Ann. Sala Marta “Pulaca” - A Suffr. di Sala Lina e Pini Cristoforo 

A Suffr. di Cusini Pietro “Dritu” 

   9.30 Grosotto Parrocchia - Per la Comunità e Santo Battesimo 
Nm 21,4b-9; Sal 77; 15.00 GROSOTTO PRADA 
Fil 2,6-11; Gv 3,13-17:  17.00 Vernuga Trigesimo Def. Pruneri Giovanni 

Bisogna che sia innalzato  
 

il Figlio dell’uomo. 

18.00 S. Giuseppe Per la Comunità - A Suffr. di Franzini Cristoforo e familiari - Ann. Pruneri Riccardo 

e Dina Agnese - Pini Martino “Munghina” e familiari - Vivi e Defunti di Maddalena e 
Protasio -Settimo Def. Curti Fausto -  Trigesimo Pini Maria 
Legato Parrocchiale Pini Paolina Enrichetta e Pruneri Francesco Emilio 

15 Lunedì   8.00 S. Giorgio Per don Roberto Malgesini  - A Suffr. dei Defunti di Rinaldi Maddalena - Ann. 
Antonioli Antonio e familiari 

B. Vergine Maria    8.00 Ravoledo Per don Roberto Malgesini 
Addolorata 10.00 GROSOTTO CASA DI RIPOSO: Per don Roberto Malgesini 

16 Martedì   8.00 S. Giorgio Legato Deff. Caspani Antonio (1931) e Pini Marta - Ann. Giacomelli Roberto 

Santi Cornelio e Cipriano   8.00 GROSOTTO Santuario 

17 Mercoledì 8.00 Ravoledo Ann. Cimetti Martino e Anna 
   9.00 Vernuga Ann. Rodigari Giovanni - Intenzione Particolare 
 20.30 Tiolo MESSA PER TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE  -  IN MEMORIA DI DON ROBERTO MALGESINI 

18 Giovedì   8.00 S. Giorgio A Suffr. di Besseghini Marco “Muciu” - A Suffr. di Besseghini Maria (1920) e familiari  
A Suffr. di Cecini Renato, Elia e Franzini Adele 

   8.00 GROSOTTO Santuario 

 15.00 PENSIONATO Festa per i cento anni di Mottini Liliana, Besseghini Domenica e Rinaldi Maria 

19 Venerdì   8.00 S. Giorgio Legato parr. Deff. Besseghini Germano e genitori - A Suffr. Deff. di Quetti Giuseppina 

   8.00 Ravoledo Ann. Franzini Isidoro - Ann. Pini Pietro “Pedina” e familiari defunti 
 17.00 GROSOTTO Parrocchia 

20 Sabato   8.00 S. Giorgio Deff. Pini, Caspani e Piazzola 

Santi Andrea Kim,  15.00 S. Giuseppe Matrimonio Pini Maurizio e Besseghini Margherita 

Paolo Chong 17.00 Tiolo Per la Comunità - Per tutti i Defunti di Rodolfi Angelina 
e compagni martiri 18.00 GROSOTTO Santuario 

 

18.00 S. Giuseppe Legato Def. Cecini Pietro “Silét” - Ann. Bordoni Pietro - Robustelli Giacomo, 
Domenico e Maddalena - Ann. Ghilotti Enrico e familiari vivi e defunti  
Ann. Cecini Pietro e Bertelli Domenica – Ann. Caspani Antonio “Pastór” e familiari 
Settimo Def. Besseghini Antonio 

21 Domenica   8.00 S. GIUSEPPE A Suffr. di Maria, Roberto e Franco Marletta 

XXV Domenica    9.00 Ravoledo Per la Comunità- A Suffr. di Sala Martino “Cac’ “ -Ann. Franzini Antonio “Ghèrbal” 
«Per Annum»   9.30 GROSOTTO Parrocchia 
 11.00 BIANCADINO Chiusura - A Suffr. di Pini Piera 
Am 8,4-7; Sal 112;  15.00 POMPEI Per i mort del “Mont de lè” 
1 Tm 2,1-8;  17.00 Vernuga Ann. Giudice Giuseppina 

Lc 16,1-13:  
 

 Non potete servire Dio  
 

e la ricchezza. 

18.00 S. Giuseppe Per la Comunità - Ann. Franco e Massimo Pini - Per i Defunti di Moraschinelli Carla 

Ann. Mapelli Luigi e Defunti - Ann. Sassella Angelo e familiari  
Per i Defunti di Maria Rosa e Alberto - Per i Defunti di Giuseppe “Pincu” 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Suffr. Zanini Maria e famigliari  
 

AMMALATI 
Don Simone: Venerdì  ore 9  Via Martiri della Libertà, G. Pini; 
Carlo Varenna: Venerdì  ore 9 Via Valeriana, Alpini, F. Caspani; 

Daniela Pruneri: Mercoledì ore 9 Via Roma; 

Daniela Trinca: Venerdì  ore 9 Via Rivolo, Piatta, Nesini, San Giuseppe; 

Sandra:   Venerdì  ore 9 Via Valorsa, Vanoni, Serponti; 
 

CONFESSIONI:  I sacerdoti sono disponibili alle confessioni almeno mezz’ora prima delle S. Messe.  
      Al sabato, in san Giuseppe, dalle 15 alle 18 (salvo contrattempi). 
 

 
 

La LAMPADA della MADONNA 
del SANTO ROSARIO questa 
settimana arde per Intenzione 
di Franzini Maddalena 
 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Grosotto - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 3533937178; cell. 3470397005; Don Simone Tettamanti cell. 3347648597;  
Don Bartolomeo Cusini cell. 3489351392; Don Ezio Presazzi cell. 3341698235 



 
 

 

Dall’Omelia per la canonizzazione di San Carlo Acutis (1991 - 2006) e San Pier Giorgio Frassati (1901 - 1925) di Papa Leone XIV 
 

Cari fratelli e sorelle, 
nella prima Lettura abbiamo sentito una domanda: «[Signore,] chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la 
sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo Santo Spirito?» (Sap 9,17). L’abbiamo sentita dopo che due giovani Beati, Pier Giorgio 
Frassati e Carlo Acutis, sono stati proclamati Santi, e ciò è provvidenziale. Questa domanda, infatti, nel Libro della Sapienza, è 
attribuita proprio a un giovane come loro: il re Salomone. Egli, alla morte di Davide, suo padre, si era reso conto di disporre di tante 
cose: il potere, la ricchezza, la salute, la giovinezza, la bellezza, il regno. Ma proprio questa grande abbondanza di mezzi gli aveva 
fatto sorgere nel cuore una domanda: “Cosa devo fare perché nulla vada perduto?”. E aveva capito che l’unica via per trovare una 
risposta era quella di chiedere a Dio un dono ancora più grande: la sua Sapienza, per conoscere i suoi progetti e aderirvi 
fedelmente. Si era reso conto, infatti, che solo così ogni cosa avrebbe trovato il suo posto nel grande disegno del Signore. Sì, perché 
il rischio più grande della vita è quello di sprecarla al di fuori del progetto di Dio…. 
 

Tanti giovani, nel corso dei secoli, hanno dovuto affrontare questo bivio nella vita. Pensiamo a San Francesco d’Assisi: come 
Salomone, anche lui era giovane e ricco, assetato di gloria e di fama…. Gesù gli era apparso lungo il cammino e lo aveva fatto 
riflettere su ciò che stava facendo. Rientrato in sé, aveva rivolto a Dio una semplice domanda: «Signore, che vuoi che io faccia?». E 
da lì, tornando sui suoi passi, aveva cominciato a scrivere una storia diversa: spogliandosi di tutto per seguire il Signore (cfr Lc 
14,33), vivendo in povertà e preferendo all’oro, all’argento e alle stoffe preziose di suo padre l’amore per i fratelli, specialmente i 
più deboli e i più piccoli. 
 

E quanti altri santi e sante potremmo ricordare! A volte noi li raffiguriamo come grandi personaggi, dimenticando che per loro tutto 
è cominciato quando, ancora giovani, hanno risposto “sì” a Dio e si sono donati a Lui pienamente, senza tenere nulla per sé. 
Sant’Agostino racconta, in proposito, che, nel «nodo tortuoso e aggrovigliato» della sua vita, una voce, nel profondo, gli diceva: 
«Voglio te». E così Dio gli ha dato una nuova direzione, una nuova strada… in cui nulla della sua esistenza è andato perduto. 
 

In questa cornice, oggi guardiamo a San Pier Giorgio Frassati e a San Carlo Acutis: un giovane dell’inizio del Novecento e un 
adolescente dei nostri giorni, tutti e due innamorati di Gesù e pronti a donare tutto per Lui. 
Pier Giorgio ha incontrato il Signore attraverso la scuola e i gruppi ecclesiali - l’Azione Cattolica, le Conferenze di San Vincenzo, la 
FUCI, il Terz’Ordine domenicano - e lo ha testimoniato con la sua gioia di vivere e di essere cristiano nella preghiera, nell’amicizia, 
nella carità. Al punto che, a forza di vederlo girare per le strade di Torino con carretti pieni di aiuti per i poveri, gli amici lo avevano 
ribattezzato “Frassati Impresa Trasporti”! Anche oggi, la vita di Pier Giorgio rappresenta una luce per la spiritualità laicale. Per lui la 
fede non è stata una devozione privata: spinto dalla forza del Vangelo e dall’appartenenza alle associazioni ecclesiali, si è impegnato 
generosamente nella società, ha dato il suo contributo alla vita politica, si è speso con ardore al servizio dei poveri. 
Carlo, da parte sua, ha incontrato Gesù in famiglia, grazie ai suoi genitori, Andrea e Antonia - presenti qui oggi con i due fratelli, 
Francesca e Michele - e poi a scuola, anche lui, e soprattutto nei Sacramenti, celebrati nella comunità parrocchiale. È cresciuto, 
così, integrando naturalmente nelle sue giornate di bambino e di ragazzo preghiera, sport, studio e carità. 
 

Entrambi, Pier Giorgio e Carlo, hanno coltivato l’amore per Dio e per i fratelli attraverso mezzi semplici, alla portata di tutti: la santa 
Messa quotidiana, la preghiera, specialmente l’Adorazione eucaristica. Carlo diceva: «Davanti al sole ci si abbronza. Davanti 
all’Eucaristia si diventa santi!», e ancora: «La tristezza è lo sguardo rivolto verso sé stessi, la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio. La 
conversione non è altro che spostare lo sguardo dal basso verso l’Alto, basta un semplice movimento degli occhi». Un’altra cosa 
essenziale per loro era la Confessione frequente. 
 

Tutti e due, infine, avevano una grande devozione per i Santi e per la Vergine Maria, e praticavano generosamente la carità. Pier 
Giorgio diceva: «Intorno ai poveri e agli ammalati io vedo una luce che noi non abbiamo». Chiamava la carità “il fondamento della 
nostra religione” e, come Carlo, la esercitava soprattutto attraverso piccoli gesti concreti, spesso nascosti, vivendo quella che Papa 
Francesco ha chiamato «la santità “della porta accanto”» (Esort. ap. Gaudete et exsultate, 7). 
 

Perfino quando la malattia li ha colpiti e ha stroncato le loro giovani vite, nemmeno questo li ha fermati e ha impedito loro di amare, 
di offrirsi a Dio, di benedirlo e di pregarlo per sé e per tutti. Un giorno Pier Giorgio disse: «Il giorno della morte sarà il più bel giorno 
della mia vita»; e sull’ultima foto, che lo ritrae mentre scala una montagna della Val di Lanzo, col volto rivolto alla meta, aveva 
scritto: «Verso l’alto». Del resto, ancora più giovane, Carlo amava dire che il Cielo ci aspetta da sempre, e che amare il domani è 
dare oggi il meglio del nostro frutto. 
 

Carissimi, i santi Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis sono un invito rivolto a tutti noi, soprattutto ai giovani, a non sciupare la vita, 
ma a orientarla verso l’alto e a farne un capolavoro. Ci incoraggiano con le loro parole: “Non io, ma Dio”, diceva Carlo. E Pier 
Giorgio: “Se avrai Dio per centro di ogni tua azione, allora arriverai fino alla fine”. Questa è la formula semplice, ma vincente, della 
loro santità. Ed è pure la testimonianza che siamo chiamati a seguire, per gustare la vita fino in fondo e andare incontro al Signore 
nella festa del Cielo. 
 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 15 ore 20.30 Oratorio Grosio:  Incontro Genitori 5 Elementare 
 

Martedì 16 ore 20.30 Oratorio Grosio:  Incontro con P. Damiano dal Libano 
 

Mercoledì 17 ore 20.30 a TIOLO:    Messa per tutta la Comunità Pastorale 
 

Giovedì 18 ore 20.30 Oratorio Grosio:  CONSIGLIO PASTORALE 
 

Sabato 20:              Inizio della Novena a Tirano 


